	Insegnamento: TECNICA DELLE COSTRUZIONI 2 (PF)

	Settore Scientifico Disciplinare: ICAR/09

	Collocazione: III ANNO, 2° PERIODO 
	CFU: 6

	Propedeuticità: TECNICA DELLE COSTRUZIONI 1

	Obiettivi del corso: Il corso intende completare il quadro delle conoscenze di base per una corretta progettazione strutturale, in parte già acquisite nel corso di Tecnica delle costruzioni 1.  In particolare, viene trattato il “metodo semiprobabilistico agli stati limite”, con applicazioni al dimensionamento di elementi monodimensionali in cemento armato; inoltre, vengono presentate applicazioni a strutture in acciaio e vengono fornite le nozioni di base per il dimensionamento di elementi realizzati in sezione mista (c.a.-acciaio e c.a.-c.a.p.) e di strutture di fondazione. Per meglio fissare i concetti acquisiti vengono svolte esercitazioni ed un’esperienza progettuale, dimensionando, secondo il metodo semiprobabilistico agli stati limite, un semplice telaio in c.a. in zona sismica, con relativa struttura di fondazione.

	Argomenti delle lezioni:

A)   Metodo semiprobabilistico agli stati limite
Ipotesi fondamentali. Stati limiti ultimi e di esercizio. Azioni caratteristiche e di calcolo; combinazioni di carico. Valori caratteristici e valori di calcolo delle resistenze. Legami costitutivi dei materiali.  Confronto con il metodo delle tensioni ammissibili. Procedure di verifica e di progetto.

B) Dimensionamento di elementi strutturali monodimensionali in cemento armato secondo il metodo semiprobabilistico agli stati limite

Ipotesi fondamentali. Stato limite ultimo per: sforzo normale, flessione retta, sforzo normale e flessione retta, taglio e torsione. Legame momento-curvatura di una sezione soggetta a (presso- o tenso-) flessione retta. Metodo della colonna modello per la verifica dello stato limite ultimo in elementi snelli compressi.

Verifiche allo stato limite di esercizio: stato limite di fessurazione, stato limite di deformazione, stato limite delle tensioni di esercizio.

C)  Acciaio
Giunzioni: con coprigiunti e bulloni; flangiata; con saldatura testa a testa.

Collegamenti nelle strutture intelaiate: trave principale-trave secondaria, trave-colonna, colonna-fondazione.

Travi composte. Travi alveolate. Capriate.

D)  Travi a struttura mista
Fasi costruttive e variazioni conseguenti. Verifica elastica di sezioni miste c.a.-c.a.p. e acciaio-calcestruzzo. Effetti della viscosità e del ritiro del calcestruzzo. 

E)  Fondazioni. Generalità sulle tipologie. Plinti. Trave di fondazione: il modello di trave rigida e di trave elastica su suolo alla Winkler. Fondazioni su pali. Cenni sulle fondazioni in zona sismica.

F)  Riferimenti essenziali alla normativa tecnica
Ipotesi di carico. Norme tecniche per l'esecuzione di opere in c.a. e c.a.p. e per le strutture metalliche. Norme tecniche per le costruzioni in zona sismica.

	Argomenti delle esercitazioni:

Svolgimento in aula di esercizi relativi agli argomenti trattati nelle lezioni. Le esercitazioni trattano anche integrazioni delle parti teoriche.

	Argomenti delle attività di laboratorio:

Vengono forniti gli elementi necessari per lo svolgimento di un elaborato progettuale.

	Modalità di svolgimento delle lezioni: In aula, anche con l’ausilio di lavagna luminosa.
	N. ore: 30

	Modalità di svolgimento delle esercitazioni: In aula.
	N. ore: 25

	Modalità di svolgimento delle attività di laboratorio:
	N. ore: 10

	Modalità di svolgimento dell’esame: L’esame prevede una prova scritta e l’orale, che verte anche sulla discussione dell’elaborato progettuale.

	Sussidi didattici: E. Giangreco, “Teoria e tecnica delle costruzioni”, Vol. I, Ed. Liguori; G. Sarà, “Compendio di Teoria e Tecnica delle costruzioni”, Vol III, Ed. Liguori; G. Sarà, “Esercizi di Teoria e Tecnica delle costruzioni”, Voll. I e II, Ed. Liguori.

Oltre ai riferimenti ai libri di teoria e di esercitazioni consigliati per lo studio dei vari argomenti, vengono fornite dispense per le integrazioni ritenute necessarie.


